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L’iniziativa di questa giornata di studio, inedita nei suoi contenuti 

e dovuta all’impegno della dott.ssa Emanuela Varano e dell’arch. 

A.Paola Cipolloni, è da lodare perché riporta in primo piano la 

Valle Santa che, insieme ad Assisi e La Verna, è una delle tre 

patrie ideali di San Francesco ed è la prima tappa di Francesco 

Pellegrino quando nel 2008 lasciò Assisi per la prima volta.  

Oggi si parlerà di questo luogo che è un paesaggio povero, 

roccioso dove cercare e trovare le tracce del cammino di 

Francesco attraverso i quattro conventi della Valle Santa di Rieti e  

dove verrà inserito il capitolo dell’amore di Francesco per la 

natura. 

 

Noi, come Associazione Antiqua, abbiamo privilegiato il 

pellegrino Francesco tra i “reggitori dei popol” e, dopo la Camera 

dei Deputati in febbraio, siamo approdati a New York all’ONU.  

 

La mostra “Frate Francesco. Friar Francis: signs, words, 

images” allestita a New York nella sede delle Nazioni Unite, dove 

ogni giorno vengono ospitate varie esperienze culturali  e luogo 

simbolo del tema della pace, ha rappresentato un evento 

significativo che, con la forza del fascino di Francesco, uomo e 

santo straordinario, ha avuto  lo scopo di documentare il divenire 

di una ricerca su Francesco e sulle fonti francescane che, dopo 800 

anni e nonostante i numerosissimi studi, è ancora viva, fruttifera e 

foriera di informazioni ed emozioni profonde e sempre rinnovate. 

 

 

 

 

 



Organizzare una mostra su Francesco all’ONU è stata per 

l’Associazione Antiqua un’emozione continua oltre che una sfida. 

Lavorare su tali opere in questo momento storico in cui le 

statistiche rivelano disuguaglianze tali da mettere a rischio la 

dignità umana, e in cui la povertà, l’emarginazione, la sofferenza e 

l’offesa non scandalizzano più nessuno, la figura di Frate 

Francesco è una presenza eccezionale che testimonia non solo il 

dialogo interreligioso, storicamente promosso da Papa Woytila ad 

Assisi, ma la speranza che i popoli si facciano, come Lui, portatori 

di una cultura diversa del vivere, di pace e non di violenza, di 

uguaglianza e di sviluppo.  

 

Otto secoli di riflessione sull’opera di Francesco sono un numero 

infinito di testi, ma non è stato difficile, con l’aiuto dei 

Francescani che ringraziamo vivamente, reperire materiale per 

questa mostra, realizzata grazie al lavoro di molti, dalla Biblioteca 

e dall’Archivio del Sacro Convento di S. Francesco in Assisi a 

Mons. Chullikat e al suo successore Mons. Auza, al Sindaco di 

Assisi e a Stefano Acunto dell’Italian  Academy Foundation, che 

l’hanno voluta con l’ambizioso obiettivo di trasmettere a tutti 

l’opera immensa che i valori di pace e amore hanno saputo creare.   

 

Flavia de  Sanctis 

                                                                          Presidente 
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